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Data e protocollo in segnatura 

 

Ai Genitori/esercenti la responsabilità genitoriale  

degli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di 1°grado 

Al personale docente della Scuola Primaria e Secondaria di 1°grado 

Loro sedi 

Al Sito web 

 

Oggetto: validità anno scolastico – monte ore. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO l’art 5 del D. Lgs 13 aprile 2017, n. 62; 

1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 

dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di 

ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di 

valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 

2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al 

suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata 

fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 

3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla 

valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei 

docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla 

classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione; 

VISTO l’art. 11, c. 1 del D. Lgs19 febbraio 2004, n. 54 “Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli allievi 

è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 

10. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto 

limite”; 

VISTO l’art. 2, c.10 del Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122 “Nella   scuola 

secondaria di primo grado, ferma restando la frequenza richiesta dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 

n. 59 del 2004, e successive modificazioni, ai fini della validità dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni, 

le motivate deroghe in casi  eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono deliberate dal collegio dei docenti a 

condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. 

L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale 

del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente 

verbalizzate”;  

VISTO l’art. 3, c.2 del Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122 “L'ammissione 

all'esame di Stato, ai sensi dell'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e 

successive modificazioni, è disposta, previo accertamento della prescritta frequenza ai fini della validità 
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I.1 - Normativa e disposizioni attuative



 
dell'anno scolastico…”; 

VISTO l’art. 14, c.7 del Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122; 

VISTA la nota n. 2065 del 2 marzo 2011 della Direzione Generale per lo Studente per le "assenze dovute allo 

svolgimento della pratica sportiva agonistica”; 

VISTA la C.M. n. 20 del 4 marzo 2011 prot.n. 1483; 

VISTA la C.M. del 29 ottobre 2019, prot. n. 22190; 

VISTA la legge  N. 159/2023 in materia di obbligo scolastico; 

CONSIDERATA la delibera del Collegio dei docenti relativa alla  “Frequenza scolastica e limite assenze: deroghe 

(D.lgs 19 febbraio 2004 n. 59, DPR 22 giugno 2009 n. 122, art. 2 comma 10”); 

CONSIDERATO  il calendario Scolastico Regionale per la Calabria per l’a.s. 2025/2026;  

COMUNICA 

il limite massimo di ore di assenza consentito, nel quadro dell’orario annuale personalizzato, agli alunni ed alunne 

della scuola primaria e agli studenti e studentesse della secondaria di primo grado ai fini della validità dell’anno 

scolastico 2025/26, per come fissato nella seguente tabella: 

TABELLA MONTE ORE 

Scuola Primaria N. ore 
settimanali 

Monte ore 
Annuale 

numero 
minimo ore 

presenza 
75% 

¾ 

numero 
massimo ore 

assenza  
(25%) 

 
¼ 

TEMPO ORDINARIO 29 957  718  239 

TEMPO PIENO 40 1320  990  330  

Scuola Secondaria di primo grado  N. ore 
settimanali 

Monte ore 
Annuale 

numero 
minimo ore 

presenza 
75% 

¾ 

numero 
massimo ore 

assenza  
(25%) 

 
¼ 

TEMPO ORDINARIO 30 

 
990 

 

742      248 

TEMPO ORDINARIO + STRUMENTO 
MUSICALE 

32 1056 792 264 

TEMPO PROLUNGATO 36 
 
 

1188  
 

841   297 

TEMPO PROLUNGATO + STRUMENTO 
MUSICALE 

38 1254 940   314 

 

 



 
Deroghe al limite massimo di assenze solo in casi eccezionali, certi e documentati a fronte di: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

 terapie e/o cure programmate; 

 partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

 adesione a confessioni religiose; 

 gravi motivi di famiglia adeguatamente documentati; 

Applicazione LEGGE N. 159/2023 in materia di obbligo scolastico – Precisazioni 

L’introduzione dell’art.12 della Legge 159/23  (cosiddetto “Decreto Caivano”), che modifica la vigilanza 

sull’obbligo di istruzione e che si riporta a seguire, ha comportato che la validazione dell’anno scolastico trovi 

applicazione per tutti gli alunni della scuola del I ciclo: secondaria e primaria. 

Nello specifico, con detto articolo, vengono introdotte le seguenti novità.   

 A titolo indicativo e non esaustivo si riportano alcuni passaggi importanti dell’art. 12 della L. 159/2023:   

L’Art. 12 della Legge n. 159/23 del 15.11.2023 di conversione del Decreto Legge n.123/2023 “Misure urgenti di 

contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei 

minori in ambito digitale” sostituisce l’art.114 (Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione) del testo 

unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui 

al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e che riporta ai comma 4-5:  

“4. Il Dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, individuando quelli 

che sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati 

motivi. Nel caso in cui l’alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione al 

responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, il Dirigente scolastico avvisa entro sette giorni il 

sindaco affinchè questi proceda all’ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla 

legge. In ogni caso, costituisce elusione dell’obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto 

del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi.”  

“5. In caso di violazione dell’obbligo di istruzione di cui al comma 1, il sindaco procede ai sensi dell’articolo 331 del 

codice di procedura penale se la persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo, previamente ammonita, 

non provi di procurare altrimenti l’istruzione degli obbligati o non giustifichi con motivi di salute, o con altri 

impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del sistema nazionale di istruzione o non 

ve lo presenti entro una settimana dall’ammonizione. Parimenti il sindaco procede ai sensi dell’articolo 331 del 

codice di procedura penale in caso di elusione dell’obbligo di istruzione di cui al comma 4.” 

Inoltre:              

 è stato introdotto nel codice penale l’articolo 570-ter che prevede la reclusione fino a due anni in caso 

di violazione dell’obbligo di istruzione (sono considerati inadempienti coloro che non iscrivono i figli a 

scuola nei tempi e con le modalità stabilite ex lege) e la reclusione fino a un anno quando le assenze 

ingiustificate del minore durante l’anno scolastico siano tali da costituire elusione dell’obbligo scolastico 

(assenze ingiustificate superiori a 15 giorni, anche non consecutivi; mancata frequenza di almeno un 

quarto del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi);   

 nel decreto-legge 48/2023, convertito con modificazioni dalla Legge n. 85/2023, è stato introdotto, 

all’articolo 2, il comma 3-bis secondo il quale “Non ha altresì diritto all’Assegno di inclusione il nucleo 

familiare per i cui componenti minorenni non sia documentata la regolare frequenza della scuola 

dell’obbligo”.  

Si richiama particolarmente l’attenzione dei genitori/esercenti la responsabilità genitoriale  sui seguenti punti: 



 
1. nel computo del monte ore di assenze effettuate durante il periodo scolastico vengono considerati anche i 

ritardi, gli ingressi posticipati e le uscite anticipate; 

2. la normativa vigente definisce che in presenza di motivate deroghe per casi eccezionali e congruamente motivati 

si procede alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o agli Esami di Stato non in automatico ma 

“purché la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla 

valutazione.” 

3. la mancata frequenza del monte ore minimo comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non 

ammissione alla classe successiva. 

L’Art.11 del Decreto legislativo n. 59 del 2004 “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e 

al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53” richiama l’attenzione dei 

genitori su quanto riportato al comma 2 e 3: 

“2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del Collegio Docenti, motivate deroghe al suddetto limite 

per i casi eccezionali, congruentemente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di 

classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione.” 

“3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il 

Consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio Docenti, la non validità 

dell’anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di 

primo ciclo”. 

                                                                                

                                                                                          Il Dirigente scolastico                                                                                                                           
                                                                                                                           Ersilia Siciliano 
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